
un animale preistorico
che, ben lontano dall’e-

stinguersi, è ancora vivo e vegeto nelle nostre città e nei
nostri paesi. Si tratta del terribile Burosauro: un mostro
terribile, enorme, che sta praticamente immobile, sonnec-
chioso e scorbutico; i suoi gusti alimentari sono decisa-
mente non convenzionali: si nutre di carta in gran quan-
tità (difficilmente riesce a moderarsi e pretende spesso
una duplice o triplice copia) e beve avidamente inchiostro

per timbri. Secondo alcuni studiosi, è proprio a causa del-
l’immane quantità di carta che riesce a ingurgitare che è
così immobile e irascibile: essa gli provoca infatti gravissi-
mi problemi di digestione, oltre a sonnolenze postpran-
diali di dimensioni bibliche.

Avvicinarsi al burosauro può essere pericoloso e difficile,
però è spesso necessario. Alcuni temerari sono infatti co-
stretti a sfidarlo per ottenere il premio necessario per
completare il proprio cammino iniziatico. I premi che de-

vono ottenere (e che
vengono chiamati “cer-
tificati”, parola dal si-
gnificato oscuro proba-
bilmente residuo di
qualche lingua ugro-
finnica) devono essere
letteralmente strappa-
ti dalle spire del perfi-
do burosauro, supe-
rando prove tanto ar-
due che richiedono
cuore saldo e nervi
d’acciaio.

Già, perché è pro-
prio in questi frangen-
ti che il burosauso
mostra la sua faccia
più terribile. L’ardime-
ntoso che si aggira ne-
gli antri dove il buro-
sauro ha la sua dimo-
ra (chiamati con nomi
arcani quali “Anagra-
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C’è

Animali
preistoria

della
Non sono tutti
estinti come la
scienza crede...


